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Non basta una «settimana» por impostare una politica di prevenzione 

nel prendere di petto 
il male del secolo 

Il pianto dei « maestri » della medicina - La Lega contro i tumoii : un carrozzone per co
prire l'inerzia del governo - Alcuni fattoli cancerogeni sono stati individuati ma non si 
fa nulla per eliminarli per non toccare i profi t t i dei padroni - Il veleno che si annida 
nell'aria e negli alimenti - Dalla diagnosi precoce ad una prevenzione di tipo nuovo 
Urgenza di un nuovo indirizzo nella licerca scientifica e della riforma sanitaria 

Lenin o Co 
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l'omaggio di Gultuso 
Questo è l'omagqio che Renato Gutluso ha voluto ren 

dorè a Lenin, nel centenario della nascita, facondone dono 

al museo di Capri dove sono ricordate le due visito che il 

gì-inde rivoluzionario fece i l i isola ospite dì Goiki L i pn 

ma avvenne nell'aprile del 1908, la seconda nel giugno 

del 1910 « Di questo incontro — scrisse più tardi Gorkl — 

ho conservato una sttanissima impressione urne se V h 

dimlr Mie fosse venuto a Capri due volte e con due stati 

d ' in imo radicalmente opposti » Gorki ha inche ncotdato 

una frase polemica che Lenin gli rivolse nel mezzo di una 

partita a scacchi « A forz i dì vivere su questo bernoc 

colo non finirete per dimenticare la Russia? » Ma era 

ha aggiunto, « un compagno incantevole, allegro, instali 

cabilmente interessato a tutte le coso della vita » capace 

di risate improvvise e dì stabilire — pur non conoscendo 

la lingua — un rapporto mturale di amicizia con i pesci 

tori che incontrava Capri ora lo r icordi col il monumento 

di Manzu e con questo omaggio di Guttuso 

UN OCCHIO ELETTRONICO TI CONTABILIZZA E TI SEGUE OVUNQUE 

Tra tutti i padiglioni domina P« Idolo», una sorta di prefigurazione di una «città di domani » fredda e disumanizzante, dove 
non c'è più posto per l'uomo e i suoi problemi — Una serie di palle di metallo formano un tunnel ondulante in cui i visitatori 
s'infilano fiduciosi: dentro, però, non c'è nulla da vedere, e anche questo potrebbe essere un simbolo del mondo capitalistico 

Nostro servizio 

OSAKA Viaggio 
Visitando 1 Expo 70 come 

I l io visi tata io capi ta di sen 
hi si ima bestia m a pei due 
ìagioni in p t imo luogo pei 
che sci uno sti amerò in Giap 
pone e poi sopì attuilo pei 
che sei solo Nel meli o ti 
g u a i d m o colpiti p t i c h e non 
hai gli occhi n e n come tutti 
s o i p u s i pe ichó non sei in 
un g iuppo come tutti Ti 
g u a i d i n o e un pò ti UDITI 
piangono 1 individuo e un 
peison iggio u i m i gnu uno 
infelice 

Il mei io d acciaio miss cn 
bile I n tagliato p i o p n o a me 
ta u n i nuova autosli ida oia 
sco l io &u un suo ti teciato Ilo 
intravisto a smisti a i padi^ho 
ni del! / ipo - il più a lo 
quello sovietico ed i l tn ri n 
contomi s t n m che e infondo 
no II metio si t e n n i Si i m o 
ali in f lesso pimcip* le del 
1 Eipo 

bei un individuo cri ecco 
ti sb ill< rt ito m UH / / n e jup 
pi che si i adunano o s t i l a 
no s i K t K i ino ci i con » un 
la su i jruiri i I i s i n hosle s 
i suoi e, i| Inule tti — boise 
tut te rie Ile sti sso ( loi e ili i 
insegni dell / ipò n i s t i o in 
tomo alle icni o foulaid in 
tomo al collo — genie di uno 
stesso vili infilo studenti di 
una ste sa scuot i il fili iti di 
u n i si s i sett i 

Il flu so s ii K ni i ve iso le 
scale ni ibih clou un i M / io 
unahostess inclini indo i pie 
ga di ! n e il ten/ione i coi n 
cammina te I dloi i ci incili 
maino a nost ta volt i d u in 
ti a t a n t i pie veemente sii le 
citudinc e ci s inehn i d n in 
ti ali aiti i /( > trss clic e 1 is 
su in cnn t ili i se l i m i t a 

I gnippi s immettono nei 
col l ido! fi i n c u s s o dove un 
occhio c i t i l i mico li e mi ibi 
lizza e tu individuo con il 
tuo lascuipassaii sta upu vie 
ni d i le t ta to Mi i n g u s s i di 
^eiv i / io poiché !c s i i t i tichi 
non si ino 1 il ite 1 d et eoli 
in un nnpi ì pi i/z i c u t mei i 
ta d ì e uninin m u n t i h il IU 
Stie L, i l k n e clu s in ibiss ino 
in elite /H)t i incoi i se i ÌSCIU 
te pei il mi ivo i n iv ilo 

Vedi a smisti Ì il p idi; ho 
ne dell i l i me i i u g j a p c l t o 
pei qu itilo in imnicllc squi 
l ibiate Più lont in i un i p i l 
la blu solitali i e la O L I I I 
ma di Homi Sopì i h tu i te 
sta s f icceia il t ieno blu dt 1 
la monotoiaia che si lei me 
l à ad una stazione dose i 
gruppi pei p icnde i ln t a i a n 
no una coda lung i 200 n c t u 
In basso, un alti a coda sale 

fino i l i o i i / /on te pei la visi 
ta ad m padiglione un ora 
pimi i di a m v a i c i 

A de t n s c m p i e al di so 
p i a di te i corridoi mobili 
— tubi lunghi rettilinei di 
vet io — restituiscono ali al 
ti i i giuppi che avevano sue 
chiato alla pr ima e s l t e m u a 
li ìest i ìuiscono a ì nighi ath 
neali hostess gagl ia id Iti 
guide in testa 

Acciaio 
e plastica 

C poi davant i a te il rno 
numento il luogo del le rna 
un tempio ict tangol i te che do 
m i n i I T i p o etm le suo scali 
i u t e le sue p n t l d o n n e il 
suo tetto immenso d a c c n i o 
e di pi ist ica d i s p a i e n t e ed 
un I n g o oio tondo donde 
sale vciso il cielo la l o i r e 
del Sole [ e m ice lune foto 
gì i! e he s )n tutte unita 
te vi i so 1 i in t in I io 

Come i eruppi inconmci 
la scope il i dt 11 / pò s ileo 
do v t i s o I Itlok I t i o sei in 
emi i u e iiumiu m u n i i I tuup 
pi sono d ippe ì lutto si foto 
M tf ino m mgi ino (e un mo 
do di chi e in istie ino eie Ile 
pice ile cupola di u s o coper 
te da pozzetti di pesce c u i 
do) su b meln disposti a sLel 
ta t|u isi elei secchi da n i n i 
ti o vuol icent le N )n e e pei 
l e n i una cicca un toglie di 
r u t a D ilt ia p u l e munisco 
le Signoi ine sp i/zine in tuta 
gnt, ia t i / /oletlo in e ipo e 
l impone th coione antipolve 
le sul n i o p iss ino inces 
s m i n u e n t e con ti loio piceo 
lo tceipienle i dondolo i i ic 
e Ut ne ciò c lu pei pui i di 
s i t i c i / m i e voi a w e s t c potu 
lo 1 i ei ii e ideie 

Sol p u s i Piolonde sono le 
i idie dt 11 Idolo l n litio lo 
io tondo [ emello eli quello 
del tetlo s ip ie nel li t u e i 
lo dell ì b isc e se 11 condii 
cono ut un pi mo e sotto 
suolo Scendi pcns indo di 
tiov n e l i lui tlmente I en 
t n t i [ie t l i visit i m t LCCO 
ti in un Uno I nmi t il ink 
con I ile di e isst tic — de pò 
silo pe i i b igu ,h sei icqu i 
Iucche loilt Ut.s b itu ne di 
e ihmt U le Ioniche un sismo 
mel io stillo L, ibbi i di vi d o le 
ti viene indicato che ce n e 
un a l t to in cuna ali i d ih t 11 
e che ce ne sono più di 10) 
dello stesso tipo tutu t ibbn 
cali dall i \k tshi Scis il u ho 
Limited spais i pei il Giappo 
ne) i m c c h m e pei impi micie 

I il tuo nome sulle medagliet

te s o t a n m \ e n d i t o n di sai 
sicce un chiosco d e l h Kyo 
to P i in tmg C Ltd che espo 
ne ogni so i ta di uptoduzio 
ni di qu idi i ed un chiosco 
d e ! h Japan Fiat s Society che 
s m e i c n cappelli di loggia biz 
z a n a che ogni g iuppo si met 
te pei r insa lda le anco ia di 
più l i sua coesione interna e 
pei dist ingueisi meglio 

Infine alla meta del pia 
no si finisce pei t i ova i e la 
e s t i e m i t i della coda che len 
lamento a \ a n / i vciso I mgies 
so dell i Fot te Discesa su 
scala mobile (inchino di una 
hostess) m dilezione di osco 
ìe zone dove ben piesto ap 
paiono sospese palle colma 
te T ! oi i g n m n m a l e n a inet 
te Poi le molecole vengono 
ag i t i l e negli oceani si i ig 
gì opp ino s i g g i e g m o in ca 
tene di pi oleine nei viticci 
dell ac irto dcsnssu ìbomic leico 
1 i luce n o n fi scintillale1 di 
blu i colli del 'c camicie mcn 
tic dei I mipi e vocino l i seni 
lilla dell i vita 

[ indie sei m questo sotto 
suolo ti mosti ino l i v il i pi 1 
miliv i de II u un I uomo lo 
vedi uno i Io p e->e con gli 
kme riti e j j uum ih ti n 

(io i Ì i i ive i n i dove pi ne t 
t i n di ipos t u e di I i scu ix 
Impioi lc di m i n i sui m u n 
In u n i v e l i m i la Venete 
di I tussel m Doi dogna C 
nata 1 a i t e Un alti a ca 
venia la chiamano « la 
toiesl i dello S p i n t o » Qui so 
no slate 1 iccerlli notevoli col 
le/ioni ci oggetti latti d dia ma 
no dell uomo totem masche 
ìe vesti e il/ i t ine scul tu te 
oi unitive o ci ibot ile ect In 
fondo i qui la e n o n i i il 
pi in o ilio bi ncfico il Sole 
slolgoi mie dm m/i il qu i l e 
ci si lotogi il i in giuppo o 
in fi i/ione ih g iuppo 

Un giov iglit di 1 unii u voi 
licali s imboleggi! l i riiv u s i l i 
delle vie dell ì eultui i urna 
i n ed igni g iupp i In il suo 
bel dal l n e i non s m a t n i 
si questo punte d 111 sto 
n i dt II i nosti i pi eie ma 
tufi si i ihov un p il die Ho 
hostess gigli u d ì Uo e 0 uul i 
ull urne s i,Ji i d II i s i il i 
ili 1 in di l Sii 

I i e il Muse > C lev n mi 
ni i ìe II v lu/i ic (. ime 
un i pi mi t ino ti u »s j pi e 
mi ve i o I din I Ubi.io gene ì 
logico d i l l i spi c u d igh ini 
m ih m uni dt Ut ougini ai 
iettili ai nntnmifer i pi et 

' st ii ìe i allt gì indi semini o 
i l e sii me loime della v la 
' elei ln lob iU IOIio diurni 

n ili d i c o l u i \ lolenti nel gu 
sto delle lon 'ome giapponesi 
e sopì a il dinosauro muove 

la sua coda oossente e la pel 
le f>ime del suo tesp i lo meri 
h e il mammuth scuote le 
orecchie Si ascende lungo que 
sto albero pei t i c scale mo 
bili (hostess deliziose inehi 
ni son i s i ) In vetta dove lo 
Uomo st a r r amp ica su per i 
rami la ge imina / inne conti 
mia vitale come un grosso 
ve ime bianco non si sa voi 
so quale a v v e n n e 

L a i r iva lo il momento di 
ml ioduis i in uno dei bracci 
dell Idolo (scala mobile ho 
stess inchino ecc ) appunto 
per accedc ie alla sezione del 
Femi dedicata ali \v v e n n e In 
v e n t a ciò che colpisce dap 
p u m i 1 attenzione e il pano 
l a m a che si ha dall alto del 
I insieme luminoso e sonoio 
del più g rande spettacolo di 
t e g i i t ea t ia le del mondo sul 
ìobot gigante che costituisce 
da solo uno spettacolo Ma 
1 \v v e n n e 7 Misteio e let tela 
lui i Vi dicono soltanto « t i 
cit ta di domani siete voi » 
Non una paiola beninteso 
sulle condizioni soci ih poh 
tiche che occonono poiché la 
c i t t ì di domani s n conforme 
alle nostte esigenze 

Il muro delle 
contraddizioni 

Più lontano m i n i enoimi 
che salgono dal pavimento iti 
gesto eh p ieghie ia t inni i limi 
dipinti di coloie a ceso guai 
cimo su un m i a o (il T muto 
delle conti uldizioni ») dello 
foto ìosse e giallo l i fiamma 
delle distinzioni di I h i o s h t m i 
e le muti! i/ioni dt i b imbuii 
locc iti d ili ì peste alomic i 
\ i dicono soltanto « Dove \ i 
I n o m i ' » Non un i p noia he 
imiti so sui p i o b l e m i - e h i ì 
ve del d i ippone d oggi 11 n 
mtht n i / / izi me ehi e in il 
lo « SLiin ufi it Miniente s> I in 
tioduzione ul suo teli dono 
delle uni i n u d i ai i dell « 0 
Um ivvi// i / ione J del p u se in 
cui s impe gii mo i cu coli di 
t igenli 

In qui s i i sezioni elodie il i 
ili \v venne e e un 1 set it eh 
pì l le di moll i lo ad d i e / 
/ 1 ci uomo t he Ini in ino un 
tunnel onriu nte D i ! di fu) 
n f i un cimoso ci te l lo In 
qui 1 lumie 1 tulli s infilino ti 
dunosi M i denti i p i o p u o 
i ori e e nuli ì d t vedete \i\ 
e he qui to p o l u b b e e s s i l e un 
=in bolo 

Robert Lechene 
O ; yr ?h( i 1 H iman e e per 
l Italia dei! Unita 

:¥ÌNtó;Ì^ÌÌÌiÌIÌ 

Lotti contro II onero toma non nuovo ma di desiente 
dnrnrtn l ic i t i Tomi per- va I molivi esplosivo che ci f i qn 
ti i re il io sondi lo Cosi si f i In It ilici nella loft i contro II 
onero? In I t i l i i siamo nel sottosviluppo, siamo per certi aspetti 
ne1 medioevo d il momcnio he si glieli smiisidei il uni ni< il 

in ! ieol ) ippe n i e| 1 il n o iv< h eli u f i e scope ilo i LI il 
t i pi imi \ i e i i o l i Honlie n ) che p n n >n nuu< id m n 
\ dui i/i me s luU minile se ontihia Lo st indilo e ni I fulo the 
n in s ilo 11 pubblicismi ì ni i 
t mti11 ma lo SI Ho nelle pi i 

me lei v ii itimisii i d i 
S uut i e }rh il „ un di s imi \ 
pubbli* ì incoiìL.„imo nei cit 
I idini 1 illcs i del « n i n i c o 
lo » av ili indo uffici ilnu nie 
s])oi imeni i/ion che nulla 
li inno di i ^oios imenio st ìen 
t fico e clic quindi non sevo 
no l i t i o che i confondete a 
diseducale e a p m o s p i / i o alle 
pili b i s s i speculizioni (ul t ima 
quella dello smoie io clandesti 
no del cosidct to sieio c i p n 
,,no 100 mi ì l ue a dose pei 

ui il p t e l o i c eli A^'iopoli h i 
i p o t t o un isti ut t o n i che pò • 
ti ebbe p o i t u e ili m o s t o dei 
l e s p o n s i b d i ì 

\ che seive pei ciò pi in 
peic sul « it tn \ e i o i t o » co 
me h i fu i ì 101 ni la il p io 
fé ssoi V i l d i m in una confo 
lonzi s t i m i ! 1 unc inando la 
se usa c d u o i z o n i s i n i t u i i t 
l i pochC77i dt i me/?] e ho lo 
Stato u s c i b a ili ì i u t a con 
li > il e me o 1 V ilei mi n e v i 
o o m o r i l o ì giornalisti m ne 
( isionc della « se t t imana > di 
p i o p i e m c l i n z i o n d e ide i t i 
d illi Te i it d i m a pei 11 lot 
t i contit i il o m c i o Con ̂ s ia 
mo questo tipo di ini ialiv ì 
che e semph^enien t" r a b e s c a 
che ut hzz i un o i g i m s m o b i 
ì leeone come la Lc^a pei 
copi u a n h occhi dei citi idi 
ni cause e ìespon^abi n ' i di 
u n i si tuazione gì l u s s i m i dal 
punto d u s t a epidem ol i^ico 
(100 n u l i m o n i li me o al 
1 inno in Italia 1 pe i sona ojmi 
l o l t ie 10 mol t i fili o ia a 
Roma dove la mol la t i l a su 
pei a ì 4 000 casi in un n i n o ) 

Coito non c o sol tanto la 
Legt che lotta con t io i tu 
moi f Come poli cube ci"1) ì e 
sto con uno s tanziamento d 
appena 400 imi oni 1 anno oto 
e. ili a suo f u ore dallo c t i t o ' 
Si vo i i cbbe che lo u i / ia 
n n n t o venisse aumentai-o Ma 
poi fai c o s a ' Pei potei di 
s p o n e di qu i l ehe somma in 
pm ohe clou ebbe a c c o i ?n i 
re queslo o quel e lmic) que 
sto o quel! ospedale o onsoi 
7 n d u e t t o dall amico de l l a 
ni eo in modo da icnd io pm 
vai o rt u r e o il gioco iP | ( i u 
dai una cosa a me e io do 
una cosa a te »? 

Ma anche i g u a i d a i e più In 
la si t i o \ a ohe la cifia coni 
plessn i stanziata dal govei 
no pei la lot! i conti i i tu 
m o n è di 1 rmha ido e me?/o 
enea 1 anno di fionte id una 
spesa di issistenza ì minali 
stica (che non assisto affit 
to) di ol t io 1°0 miha id i l a i 
no e che la ì lceica s lentifi 
ca pei il canc io — una delle 
malnttu sociali pm micidiali 
assieme i quello dell appa ia 
lo e i i t o l a t o u o o del sis tema 
n o n oso — d sponc di poche 
ceni naia di milioni menti e m 
pies i econonuramonte p i o n e 
d come il nos t io "li stan 
/ lament i s itali sono n°ll oi 
1 ti"1 di decine d mih ind i 

le lotte operaie 
In questi ult ni anni da 

p u e de He isi tuli statali 
dei lumoi ti Roma M lano 

i Napoli e di alenili e enti ì on 
colonici clic f u m o capo anh 
enti loca i pm con eli scaisi 
ne/zi disponibili e sl^lo eom 

p o t o ui o sfo i /o ni dilezione 
doli i d a m o s i pio"oce me 
d m e a pistaqe di m i s s i Mi 
mollo qui b soglia d ìe elio i 

i sul iti p u posi vi sono ve 
n u p i o p n o m qut 1 i e m a 
("come B i l n i l e i n i a oc 
< i lei lì dove 1 ni /ini v i ha 
v e d i l o t o m e m i m i p i o t a l o 
insti e u imunis t ia / io i ì lo ih 

I s n s il in mo di UT piopnj* inda 
clic d o l i m e s s i ì disposi?] i 
no d 1 il a t h ' v / a t n e nei 
s in i e fi ìan/i nm nti In que 
sti e i s i il Comune ha c h i a m i 
lo i eollaboi n e i snida ali 
le foi/ t poht ohe e la n m 
pip i l i ini i n e o p u m a in 

m a che un fi t to modico ò 
diventai i un atto polii eo io 
iccen o si spos ilo dalla 

ti i r io p ee ire » q a stipe 
it i d Illa p u mnde in » t mi 
e/ me dell i inedie n i alla 

pie v m / me s i t m / it i di un 
mie n it p u i m/ ito n i Ut 

l i stud o di 1 si iti di p ed 
p is u i ìe r itisi f lente ih 
ìai mi* n i ti niso un 

i ì eli in ino bit ni il 
llllti 

Sipele he le bevande o l i l e tolgono l i sete più che quelle fredde? Per lo stesso principio un 
costume d.1 bagno o un bikini con le loro decclie e e mtioslecche segrete snmf i c ino e tengono 
più ci ldo di vestiti, p in t i lon i e giacche b us.uiti sott i le qu ih il vento circola pm libico e il 
sole non penetra V i v i I estate coperta quindi nater-ilmcntc coperti In un coito modo come 
dimostrano le tre crei turo fotogi i fa lo qu sopra O foiso è solo un diaboli o linceo pei invi 
taro a consumare tante stoffe anche d'osti lo 

pievi n/ i le 
dt I i mi ti 

\ i m p 
s s i l i 

i t e s i l 
l l e i 

Uise r ss 
i in dis is 
1 i un nto ci 
n e n 
1 Ktuil 
i i n Qu 

li 1 e ili te s 11 » 
n i v i l l i IH nte 

n i n e u 
e l l e de e m i 

i S U I U S U O 

i m il u 1 
n ti i nu tic 

n e U l i i i 
1 a s i t i h i 
1 Iti» 1 1 1 VO 

1^ Ull 1 1 
t mi n 11 i 

pn i l i »ss op< 1111 ( 11 
qu s i i d u n In nnpost il i 

i s i i b i t t „] i n difesi del 
11 s i ut ]ie i 1 nfoni le 

Si n m si u m i d a alle «.ause 
1 oili dello m i l i t t e anello il 
1 se ol s sul 
in i m b u i t i o 

i n n o diventa 
1 u i to più Oggi 

t h e Riuppl di seion/lat i con 
sipevoli hanno dunosi i ito in 
i m e p u l ì del mondo che 11 
c a n n o non i più quel ni ile 
seonose mio e mis te i io o he 
si e l edev i che u sono de uni 
l U t o n p ied isponent i ( o n c i u 
s m t i (d ilo che 1 ondine m 
m i de l l i m i l i t i l i e ancoia 
seonosciut ì) ì quali h nino 
ci ito nome e cognome ben 
zopnene anilina an ime n o 
m ì t i c h e come l i net mi r t i l l i 
m i n i e la ben / idm i e a l n i 
eoloi inti u n m m o t u a / o l o e 
iltn conse iv in t i allineili i n 
Ullime sostanze tossiche pò 
sle sot to U C U S Ì t o m e possi 
bili incuti eaneeiocem sono il 
eie] unni ito nnp icRuo negli 
USA e m a l t u si iti poi ci il 
cil e n e k bev inde e il gin 
t m i m i l o p iesen e in foiti do 
si nt i « p i e p i i a t i » di e u n e 
o di v e u l m e nei forni if ni 
tipo que Ilo i m i o ice lam / / i 
p e u In * 11 n i set io i I n m b i 
ni j) u ntc]lii,onli » in l u t o 
uso incile m II dia 

// benwphem 
O u n a i e acce i ta to che il 

b e n / o p u e n e lo si tespn i pei 
l ì s t i a d i poiché piodot o dal 
la combus t ione della ben/ na 
delle au to e d i l l e al ivil ) n 
dus tna l i lo si lospu i nei hi 
gin di lavoio speeiahiicnte in 
i i p p o i l o a t e i t i tipi di lavo 
i azione lo si aspn ì funi m 
do le s igaie l le I bbene l i t o 
s idt t l i e impup i i mti lui ì "> 
si ò l i so l t i con la p i o n i / i o 
ne \ e i s o i p i d i o m di c a s i 
(che si sono subi to i n a i s i su 
gli inquilini) di usai e per il 
n s c n l d u n e n t o un ce l lo coni 
buslibile e un coi to t pò d 
impianto Nessuna misui i le 
Mslaliv i e st Uà p ics i pei 
modificale il s is tema di coni 
busi ione e di scappameli! i 
dello auto (la Tiat non ne 
vuole sape ic) pei modif icale 
l ad i ca lmin t e la nnpost i / io 
ne del liaffico t ubano mol i lo 
il governo si guai da bene d i 
vai n e n u s u i e che impone i 
no ai pad ion i di mortificali 
o \ e neccssai io gli impianti 
m d u s l n a h 

Per le s igaiel le si n a t t a di 
un veio sc inda lo in quan to e 
lo Sta to in p i n n a pei son i da 
to il regime di monopolio the 
c o n c i l i o gu iti ignandoci ST 
pia ali avvelenamento dei 
cittadini I o i s e anche pei 
questo motivo siamo uno dei 
pochi paesi in e m nulla si fa 
dì coneicto c o n n o il consumo 
di s i g u e l l o 

Il cap i to l i delle a l t ie so 
s t a m e tossit i l i di i n t u ì i can 
eeiogena quelle pi esenti nei 
genen a l imentai ) n i c n t e i o b 
bc un discoiso molto ampio 
Accenncienio sol tanto ad al 
ci ni esempi pm clamo) osi 
quello dei co lmant i s m e t m 
che abbonrì mo nelle bibite 
negli a p e n t i u vii i can 
etili mai mollate Ossei v azìo 
ni scientifiche e lospe i ienza 
di f i b b n c a hanno l i lov i to la 
mipiess ionnnto f i equen? ! di 
tumoi i dia vescica fi a opoiai 
sottoposti ali inaln7io io di va 
p o n nei cicli di lavoia / ione 
dei coloiant i e questa loiTdr 
ta/ iont h i si ut n ito lotte s n 
dacah < he ì n n n o po i ! ito ì 
n u s u i e di si mezza Con 1W 
indossale con!iaddizione nulla 
pe iò e s t i l o f i t to pei v e tau 
1 uso degli stessi cnloiant ne 
eh dimenì i di laigo < o iMimo 
Ci si e lnnit Ui i pi sci ivou 
ai fnbbiieanli ni mdit it nel t 
etichetta (ma non tutti lo fan 
noi la p ieso t i / i di de lh co 
lo ian ' i d i e sono n i i s teuosa 
melilo battezzati con sjple ohe 
al pi tifano non dicono nulla 
« r 110 r 12JH e via 

r alloia si deve p o n e il 
p iob lema di t lu cosa fanno le 
ai i ionta san i t i o dello s t a t i 
pei che non fanno di t o s i e o 
bisof no pei m o d f i e a i e i idi 
t a lmen te questo s ta to di tono 
inammissibi le I un pi oblò 
ma non u v e n n s t i o o m i nt 
Inalo sul q u i e già i i n o r i 
t o n lo p o p t l r / i o m i ne cren 
ton sensibili u p i o b l o n i s 
cu l i si n u s u i a n o oont io tut to 
lo lo i / i t h e p e n d a n o siilii 
Milite? 

\nche la lot i e onl in il cnn 
cui l i t io e he pi i un nuovo 
incili / / n dell m o i e i en 
tifica p a s s i p i h via di p r^ 
foi ^n i l l onnc sot i di pi m i 
fi i >u< qut 1 i a ni u i eh 
ih i k n d n U n utuo e lutt i uh 
nini o i i u v / o u pseudo iss 
s t i l i / il e ps udo s unt if i 
issi ini m ve i ^oiv o pub 
l e o il it u i noli i s n 
ÌZI ne di p u n m i o de 
m d Uiit disi n bile pe i tu l 

il p u ili lu i Ho s n ti 
o n m K i \t m e nte ce si 

(h,,li enti lo h on l i p n 
ipi i mi « 1 m i i l l i dt i i 

voi ìt n i e de itt dmi 
1 Ina io he di l ionto "d 

u n i ! ile vast là ni pioble nu 
e di impegno c o m s p o n t u n t e 
l i l i t i i c o n t u il c a n n o non 
ni i ur in is i ì una * set t ima 
na » od i qu lobo manifoM -> 
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